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FRANCO D'ERCOLE 
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"Non avevo idea della v~tità del ' 
. mondo criminaleche,~i'çela 
dietro lapanificazioneìa~Va ' 

Uq risultato positivo ~~ la,9jttf'~ , 
~. éi' ':,> ,'. " 

.U.![3:IM;:t.:.f"I!.I~I'" ' ._ .... . .'. .. ... . 


",,­
SALVATORE "ONGHI 

"La pattificazione abusiva 

è,Jlll'illegaJità diffusa 

.che ottiene il crisma 


della ctiminalità,organizzata" 
. .' 

FRANCESCO'EMIUO BORRELLI 

"Ringrazio i carabinieri, 

gli unici che si sono sempre 


, mossi coerent~mente 


nella lotta aH' abusivismo" 


.. '" .. . . . 

'eri i risultati""délla leg~regional~ sulla tracciabilità obbliga;toria 


In9 mesi cmmoll 56?Al deifomi .abusivi

,1'1. ' '. " , ;" I " ,~,t.' r' • 

.1~;JI;i:~ • 
Ronghi: troppe 

"pressiòni "~' 
ho paura 

NAPOU (ud4) - Un pcèrudobipar­
tisan per garantire che,la nonna sulla 
tracciabilitàdel pane ndIl,wnp. abr0­
gata dopo' le prossime ~.~ 
nali. Tutti i partecipanti atLa cònferen­
zastampa,appartimenn ad opposti

ì 'imnevnn di mnwioranza {lJ flnnflWzinne: ness1JJ1Ilt1f1mbiEràlf1 nnrmn. anf.hPdnm lp plP7inJ1i It::lf~~~~!~~l=e~~ 




. approvata all'unimirififdie provincia sia prodotto dalla mul­ 2009 ad oggi. sono stati çhiusi: E 
NAPOLI - A volte basta un'eti ­ tinazionale del crimine "camorra che molto probabilmerife,non ria­
chetta. U.o',di çarta, inchiQStro, s.p.a.". ILnumero è 500 mitionipriranno più. Non potraruID'non a 
~olla. Poch~ paro te, qualche all'annodi affini, ma il. risultato è 'càusa dei sigilli. Non riapriaranno 
numero. Il costo, per df.icine e· di gran lunga superiore. La camot­ a caU;i8 dell'etichetta. Far entrare 
decine di migliaia, è fòrse di qual-' ra produce il pane, il pane non ifpaneèriminale nel circl!ito di 

frutta solo soldi. Crea consenso vendita legale si è fatto sempre 
sociale. Ci sono migliaia e- più difficile. Ed il tutto a causa di 
migliaia di persone che la ringra­ quel po' di carta, inchioStJ:tr,colla: 
~ano perchè essa ha dato loro 'di' .' Non ~i può nqmmçno. falsificare; 

rato dai produttori e -quanto passa 
per l~ casse dei punti vendita por~ 
terebbe ben presto il tutto alla 
luce. SetteCento, ottocento forni in 
meno sono tanti,soprattutto tenen­
do conto che prima dell'entrata in 
vigore della legge sulla tracciabi':' 
lità se ne stimavano 1.500. Questi 
dati ùsono stati il1ustr~ti ieriilUatti,:, 

rius di piazza Trieste .e Trento cui 
hanno partecipato il presidente 
delI'associaziohepanificatori 
campani Unipan, Mimmo Filosa, 
il commissario regionale dei 
Verdi,. Francesco Emilio 
Borrelti, .il consigliere regionale. 
di .ItaUa· p-a valori. 

regionale, noi rogliamd. impeghtlrl;i
al massimo aI1ìnc~ 1"·",,",-,, 

cosi com'è, 

- ,de'·vwere.... Solo che non~si reh'.:'t""·'''· ..} ..... 
.corso di.una eontltVeD~ 

'~Ilo ~onto'cnf~~~'dLc~;v!,,~'~fT',' ,/. ' 
non t'aveyanotrova~prlmalè'~' 
proprio perchè la.èamorra ~$i .... 
che 'non si creino le condizioni" 
adatte. Toglie ciò che 'Spetta di 
diritto, restit~endolo sotto fonna 
di privilegio. Il. tu.òfllil luce dii' 
sole: E. del1~ fia.niile ~éÌforQi.Il 
mese di aprile,del2009 M segnatO 
uno spartiacque. nei libri contabili .~ 
deicWt c8.ItlçJttistiei. Oalatlera.,si',' 
sono registrati sempre più Segni ' 
"meno". Per l'esattezza tra i 700 e 

JJNAFFARE 
DA 500 MILIONI 

~erénza,.dìfendendo a spada 
tratta la legge sulla tracciabilifà 

'. del pane, lJannodichiarato il loro 
impegno ,affinché né la maggio.; 
rànza ne l'opposi~ione permette­
ranno che la legge venga abrogata, 
come da alcune parti' richiesto, né 

ilùto T 

nOrma venga ~e riimsolo dal' 
mondo dellp pòlitiC4'Peno~ 
hoJX1W'O "; '1pani/ict'it{Jri l{fgali ven­
dono i130%. 4{)O/fJ (iirprodottNn meno 

abusWi" iHI:-spiegato 
~diUnipan

neU~ le8isl~~a. incors() ~é nel 
'",~~~.'! di, ~~.~ 9kelif~,l.Jtr~. le 't.~ 
:'~f8l~e,r~ .... f"'·;",,<'. ... .' . 

.~,(", j • , ' _.'" ~ ',1' '/ ' " 

LA 'DtsPoSlzl.· 
DI LEGGE 

Tutto.il pane 
venduto al di fuori 
'dei luoghi 

la 
legge sulla tracciabilia"M 
matore è messo in p 
trollare di persona dove 

na�i si pensa soprattutto 
alla violenza, al sangue. 
Ma la camorra è solo in 
minima parte violenza e 
sangue. La camorra è 
essenzialmente denaro, 
, affari'. Ed il pane è uno 
dei suoi affari più grandi. 

I pane della camorra 
frutta, ogni anno, 

500 milioni di euro 
ai clan camorristici 

Il centro di maggiore 
produzione è Afragola 

!la sinistra a destra: Salvatore Ronghl (Mpa)'iSt~noBuono (Idv), 
, Franco D'Ercole (Pdl), MimmQ Fllosa (pr.E/sldenta Unlpan), Franoelco 

di produzione deve 
essere confezionato 
ed etichetatto 

dotto il pane che vuole acq~. 
Ogni volta che questo non vieril:: vèn- . 
duto nel luogo. di produzione .deYe 
essere confezionato ed etichettato. Se 
manca l'eiichetta.è dq, considerasi 
pane prodotto abusi~ con tUtte 
le conseguenze del caso.' 

." 

f 

che euro, non più dell'equivalente 
della ',paghetta'settimanale di 
un'ado~. l-bencfièi7 Incal-
ç,olabiU, come \R'lÒ ,o•...,re. colpi~ 
~'euore~~~èr§!~e c.....·$i 
chiamé ejìrtì()tti~l~r~ .to~~rl~ 
.un affare 'da 500. nuhom di euro 
aU'anno questo vuoI dite: andarla 
a toccarla dove davvero le fa' 
male, nel portafogli. L'etichetta 
serve alla tracciabilità, del pane. 
Vale a dire. far sapere ai .consuma­
tori dov~ èSla,to.:prodòtto il pane 
che vogJlonoacqulstare, far sapere 
~hc $e l'etichetta manca, ed il 
pane non è stato prodotto nel 
posto dove lo licqWstano, allora è 
il pane dellacarru>l't'a, quello che 
nutre il èancro; avvelenan­
do il singolo e la società, 
letteralmente in un sol 
boccone. Quando si pensa . 
alle' organizzazioni crimi­

Si stima che il 30%, 40% . Emilio BorralO (Vie~I);· . ." 
l, ,< "., 

li 'sistema' dei panifici illegali crea una rete di persone dipendenti e ricattabili da chidìrige gli illeciti nelle varie zone 
.. ...' 'V' 

L'illegalitàdiffusaalf~nen1lta Crlllil,consensQ 

.COsÌ.i clan ottengono il c.ollo:tlelterritorio 

NAPOLI (11(;11) - Unbanchet­
to per strada, si vende pane. 
L'aspetto non è male, c'è una 
scritta che tocita. ''pane cafone" . 
Si pensi! ad un prodotto "rusti­
co" m'contrasto al corrispettivo 
"industriale", a qualcosa di 
migliore, venduto soprattutto la 
domenica per strada da persone 
che hanno bisogno di arroton­
~are . un . n.tag!O .stipendi~: 

panificatoori' abusivi acquistano 
quasi sempre dagli stessi forni­
tori, si tratti del c9mbustitlile o 
della farina. Ne SOltO obbligati. 
La loro attività risulta estranea 
al fisco, non c'è controllo né su 
come i prodotti vengono lavo­
rati nè sulle materie prime uti­
lizzate. Ciò permette di spende­
re di meno e guadagnare di più 
~d ~gn! ~ivello;.d:~ll~. c~tena. 

re dal saporeuila pagnotta cotta . tezza le cause. La camorra­
CQngra~9coltivato su campì s.p.a. vendè 'legna', vende fari­
iriqÌlin~o .addiritturaradiòaW.,. na;U crimine è impresa. Nessu­
vi, èlmpOssibile stabilire ~ad naattività economica, sia essa 
~cchio'se si sia.utilizatodel legale- o illegale, può fiorire 
tegname adatto o fatto. bruciare senza ~sicurezza', e nessuna 
qùalche mobile veccllio~n ~ può essere messa in essere 
legno lavorato sprigionaso$n- "senza :che· una fetta più ò meno 
ze tossiche, potenzialmente gandedella popolazione l'ac­
~angerògene. yn.tumorei,ln.t»i~. ~~tì~J La:'caIll~)ITa, il 'sistema' 
~a anc~~.annt)?~rfOrmarsl, è hal'tilsogli? di consenso. Per-

La voce COntro di GiuseppèEsposito: arischio la libera cITcolazioné delle;merci 

"Gli strumenti cisono.già,. 

.cosÌ si creano solo più rifi~ 

NAPOU (udii) - Urla legge 120 iscritti. "La legge non. nare sempre il~ èQnl:hè 
che non serve a contrastare serve acontrmtarel'abusivI­un modo per contrasteue 
l'~vismo, ~,che smo perchè gli strumenti già l'inquinan:Iento, siprixJJt:c­
peggiora la qualità del pane e ci soiro: Noi '3iamoji:lvòrevoli 1fò meno Iijiuti. ~ l1òlIe 
che O8ÙlCOla la libera cin:oJ&. al corfezionamen/O e aD 'eJi.. ho mostràto in teleViSiOne 
zione delle mercLE'ciò che chettatura solo quando il come il pOne che non viene 
pensa della legge regionale pane non èdestinato adesse­ tehuID soffocato nil/ap'Iasti­
sUlla tracçiàbilità del pane re vendutO da personale spe­ca èmiglfore,'èpiii~ 
Giuseppe Esposito (nella . ciliazzato, come è il caso di te. C'è poi ancora una rosa 
foto in basso) p:esidente dei quello che va nelle cosenne da dire: la legge ostacaJQ la 
liberi .panificatori napol~ o.negli ospedali.. AbbiOf!W libera ci'rcolaziòne delle 
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domeriicaper strada 'da:persone 
cbCbanno bisogno di arroton­
dar., un magro stipendio. 
ACquiStandolo .si può pensare di 
fare due cose buone: ottenere 
un prodotto migliore e fare del. 
bene. a.persone che cercano di 
guadag!1are un po' in modo 
on.sto. Imma~in(:. Per un'a­
zienda~ tutto l immagine. E la 
camorra s'.p.a oonfa eccezione. 
I banchetti abusivi, tanto allet­
tanti alla vista, rappresentano 

. quasi 'sempre . l'anello finale di 
una lunga catena criminale. La 
criminalità' organizzata si cela 
infatti sempre dietro ogni forma 
di illegalità capace di generare 
quantità notevoli di denaro. La 
vendita di una pagnotta, come 
anèhe quella di dvd falso, frutta 
poco, ma sono illegalità diffu­
sissime, ed i numeri immensi 
generano profitti in accordo: I 

___.. ..._ ...... _ ...._ .&..&...."""...'if tU ]...u~ w.. , .... 
lizzate.Ciò permette di spende­
re dimeno e guadagnare di più 
ad ogni livello delhi catena. 
Inoltre è impossibile distingue-

glia anche se a stento con un'at­
tività illegale. fa sì che essa 
diventi insfeme dipendenteé 
ricattabile. In queste condizioni' 
chièdere dei 'favori' è sempli­
ce. La mancanza di lavoro, il 
degrado dei luoghi non sono un 
qua~çosadi negativo p,er tutti. 
C'~a d;ti ,giova. Chi produce e 
vend~ iljpane abusivo gùadagna 
g~9~ftahpente pòco; Chi qavve':' 
'ro cl guadagna sono coloro che 
ringrazia per la' farina a buon 
mercato, per il combustibile che 
lo è ancor di più. L'immagine 
che il, 'sistema' offre è positivo 
all'estemoi,è positio all'interno. 
be g';lerre:,si vincono conqui­

. stando lepopolaziorii. 

/'"-
t 

lt:~no lavorato spnglonasos~- senza :che, una fetta più o meno 

:z: .. ... n....t.. ~ ..i?·.e. '.d l'ac­... e tos~iche, p. otenz. ia.l:n è ..... g.a ... .. .. el.l.a..poPol~zio.~e..cangerGgene. Untum.are ~~~,:.~. :lLa~:çam~)Ifa, d'SIStema' 
gaanche anni per.formimìr,'è .. h~.sogrtodl consenso. Per­
impossibile stabilime con esat* mettere àd. una persona senza 

lavoro di poter sfamare la faruÌ­

. 

sUlla tracçiabilità del pane 
Giuseppe Esposito (nella 
foto in basso) presidente dei 
hberi panificatori napolelani, 
~one che.èonta circa 

I , 

-


re llf!fIIilIto da personale spe­
ciliazzaJo, cOme è il cavo di 
quello che va nelle ~ 
o negli Ospedali, Abbiamo 
chiesto una ptccola modifica 
alla norma, di non obbligare 
al corfì?!Zionan1enlo nel caro 
.della ~ta 'assistita Se il ' 
pane.viene ~ con i 
guanti,' tenuto dietro un·fxtn. 

cone perchè co1(ezionarlo?

.De!resto" spiegai! presiden­

te dei liberlpanificatori napo­

letmi, "viene sempre acc0m­

pagnato da una distinta dì 

consegna, basta che ilperso­

nale sanitario o anche i vigili 


. controllino ilpanepresente e . 

quello llf!fIIilIto per appurare 

se viene o meno daforni 11lm 


autorizzati..Gli strumenti ci 

sono già; sono le forze del­

l'ordine che non riescono a 

contrastare il fenomeno' del­

l'abwivismo. Non corfèZio­

ca èmiglfbre,èpiìi~ 
te. C'è poi mIOOra'int_ 
dadiré/ii' ~h 
libera, cit-=lime aelle 

7:~ 

deredel]lUié in c~ 
.incontra 4tverse diffldd#à 
che 11lm dòvrelfbero~. 
La legge ~esserè- ilftlltit!'l 
la steSsa afitjmenti si Vìo1qip 
le norme CostituziònaJì 'sulkz 
libera circolaziòne dette 
merci Vori;ei inoltre dire", 
conclude ~sposito:'~che è 
sbagliato irìdicarenei pOniji­
catori abwfvi deglistrumenti 
della camOrra, dire che la 
legna e la jqrinà che usano 
non è semp{e buona. Tanfi 
successo fcInti annifa èlSilc­
cesso che qualcuno ha f!SàJo 
il/egtJo delle/xire. Si è trat­
tato dì un episodio isolato,· 
però se neÌJarla sempre. 

• 



